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In crescenti difficoltà le scelte internazionali del governo Reagan 

Un colpo a quel 
che resta della 
distensione 
di ROMANO LEDDA 

f H E COSA vuole realmen-
^ te Reagan? L'interroga-
tivo, sempre più preoccupato, 
rimbalza ormai dall'Europa 
all'URSS e negli stessi Stati 
Uniti II suo ultimo discorso 
ha agito come un detonatore 
che ha accentuato la tensione 
con l'Unione Sovietica, allar
mato l'Europa, sollevato una 
ondata di critiche e di prote
ste da parte di scienziati e po
litici negli Stati Uniti, Per
ché? 

Facciamo pure la tara di 
quanto nelle parole di Reagan 
c'è di tattico. Il suo program
ma militare è assai discusso, 
trova numerosi ostacoli nel 
Paese e nel Congresso, e quin
di il presidente deve forzare 
la mano dell'uno e dell'altro. 
Mettiamo per ora da parte il 
pasticcio avveniristico, stel
lare che ha presentato in quel 
discorso; una «torta in cielo», 
per usare l'espressione ama
ramente ironica di quell'e
sperto che è l'ex-ministro alla 
Difesa Me Namara. Anche se 
qui una maggior cautela e un 
doveroso allarme sono d'ob
bligo. Ammesso che nel giro 
di qualche decennio si arrivi 
allo scenario disegnato da 
Reagan, quel futuro non rap
presenta la stabilità, la fine 
del rischio atomico, la liqui
dazione dell'equilibrio del ter
rore, che sono nelle aspirazio
ni di tanta partedell'opinlone 
pubblica mondiale. Stando al
le prime repliche scientifiche 
gli attuali arsenali atomici 
verrebbero, infatti, resi sì o-
bsoleti, ma a favore di una 
militarizzazione dello spazio, 
di una tecnologia ancora più 
incontrollabile e quindi gene
ratrice di ulteriori instabilità, 
di rinnovate tentazioni di «pri
mo colpo» distruttivo. In bre
ve come scrivono i premi No
bel statunitensi Hans Betne, I-
sidor Rabi a altri illustri col
leglli, le «possibilità di un con
flitto nucleare» aumentereb
bero invece di diminuire. Tut
tavia, per quanto terribile, ciò 
riguarda un futuro lontano, 
che non deve distrarre da un 
presente altrettanto minac
cioso. Su questo occorre con
centrare l'attenzione, per co
gliere già oggi, in queste ore, 
la pericolosità del discorso di 
Reagan. 

Da qualche tempo il presi
dente americano ha riattivato 
la sua analisi demonologica 
del mondo e in particolare 
dell'URSS. Quest'ultima non è 
più un avversario con cui fare 
i conti: è semplicemente un 
capitolo nefasto di questo se
colo da chiudere. Sullo «He
rald Tribune» di domenica 
scorsa, uno studioso e com
mentatore politico americano 
della statura di Stephen F. Co
hen, scrive che ormai la «so-
vietofobia» è divenuta l'unico 
asse portante della politica 
reaganiana. per arrivare a 
conclusioni analoghe alle no
stre. L'assolutezza del giudi
zio del presidente USA non 
ammette repliche. Inutilmen
te la CIA, il FBL il mondo 
scientifico, gli ambienti de
mocratici, parte degli stessi 
repubblicani, documentano o-
gm giorno al presidente che 
l'idea della superiorità sovie
tica in campo militare è mi 
abbaglio enorme, specie in 
presenza di arsenali nucleari 
che reodono — allo stato at
tuale — impossìbile ogni su
periorità da una parte o dall' 
altra. Vanamente i più Incidi 
analisti mettono in evidenza 
che la fase di attivismo sovie
tico sulla scena internaziona
le manifestatosi a partire dal 
lt7S (e che noi comunisti ita
liani criticammo come una 
delle cause della crisi della di
stensione) è in declino, per ra
gioni sia interne che esterne. 
Nessun parametro oggettivo, 
nessuna analisi concreta sem
bra smuovere la rigidità ideo
logica di Reagan. Con effetti 
politici rischiosissimi. 

Nel discorso di mercoledì 
scorso si conferma infatti che 
l'attuale amministrazione ha 
ormai rotto ogni cordone om
belicale — sia politicamente 
che concettualmente—con la 
distensione, anche nelle sue 
forme più limitate, restritti
ve, tradizionalmente bipolari 

L'URSS non è più riconosciuta 
come un interlocutore che, 
per quanto sgradevole possa 
apparire agli occhi statuni
tensi, esige la ricerca di un 
accordo, sia pure sulla base 
della più cruda «realpolitik». 
No: l'Unione Sovietica è il 
«male» contro cui si combatte 
su tutti i fronti, politico, eco
nomico e militare, e se tratta
tiva v'ha d» «««ere, deve par
tire da posizioni di forza tali 
da imporle una «capitolazio
ne». Siamo come si vede da
vanti a una impostazione as
sai diversa da quella delle ul
time amministrazioni ameri
cane, da Kennedy in giù, fino 
a Nixon-Kissinger, Ford, Car
ter, che pur considerando 
l'URSS un «pericoloso avver
sario», muovevano dai rap
porti di forza esistenti, dalla 
crescita dell'URSS come po
tenza mondiale ecc. per cui — 
almeno ai fini della pace e 
della guerra — si doveva tro
vare un terreno di intesa. 

Di qui un secondo approdo 
della politica reaganiana. Il 
presidente americano rende 
ormai esplicito il rifiuto an
che in questo caso concettuale 
e politico, di tutte le stentate, 
ma importanti, intese che e-
rano sopravvissute alla crisi 
della distensione. In breve li
quida la filosofia degli accor
di SALT. del controllo degli 
armamenti, degli equilibri, 
della deterrenza. Ma non per 
correggere quanto di irrisolto 
c'è in quella filosofia e quindi 
non per passare dal controllo 
alla riduzione degli arma
menti, dal riarmo concordato 
al disarmo bilanciato, dall'e
quilibrio del terrore ad un'i
dea politica della sicurezza 
comune come garante della 
pace, bensì per rilanciare una 
nuova fase della corsa al riar
mo confidando che la ricchez
za degli Stati Uniti e la loro 
avanzatissima tecnologia a-
vranno la meglio in ogni caso. 
E che su queste basi si potrà 
ristabilire quella assoluta su
premazia americana nel 
mondo, che il sommovimento 
internazionale degli ultimi 
decenni, ha fatalmente com
promesso, come riconoscono i 
più lungimiranti e realisti stu
diosi e dirigenti politici ame
ricani Sarebbe interessante 
analizzare — al di là di questo 
rapido commento — l'orgo
glioso rigurgito nazionalista 
che è un tratto rilevante della 
risposta reaganiana alla crisi 
e alla trasformazione degli 
assetti mondiali in corso. An
che per trarne qualche ele
mento di riflessione concer
nente il destino dell'Europa, 
implicito nella visione che il 
presidente americano ha del 
ruolo internazionale degli 
Stati Uniti. Lo si farà un'altra 
volta. 

Per ora importa avere con
sapevolezza dei pericoli che il 
reaganismo sta spargendo a 
piene mani, degli elementi di 
accresciuto disordine che le 
sue intenzioni stanno introdu
cendo in uà mondo già mal 
combinato. Questa consape
volezza è presente nelle forze 
politiche italiane? Avranno 
esse l'autonomia per un giudi
zio e soprattutto una iniziati
va che taccia valere la ragio
ne sulla ideologia, la politica 
sulle fobie? 

n momento è delicato non 
solo per gli Stati Uniti ma per 
il mondo intero. Non a caso lo 
stesso Reagan si imbatte in 
serie difficoltà in casa sua. 
con forze vitali in movimento, 
opposizioni che si estendono 
nel Paese e nel Congresso, 
vecchi amici prendono le di
stanze, e con una lotta aperta 
che arriva anche all'interno 
dell'amministrazione. Se qui 
in Europa non si apprezzasse
ro interamente le ragioni, gli 
sf orzi, le potenzialità di questi 
interlocutori statunitensi, ci 
si assumerebbe una ben grave 
responsabilità. Di cui paghe
rebbe subito un prezzo il vec
chio continente, investito dal
l'appuntamento degli euro
missili, su cui Reagan parlerà 
dopodomani Lo ascolteremo 
attentamente e valuteremo 
oggettivamefite le sue propo
ste, ma certo su di esse è già 
scesa una ipoteca pesante e 
inquietante 

«Time»: l'ambasciatore 
USA in Honduras dirige 
l'attacco ai Nicaragua 

Rivelata l'organizzazione, composta da ex somozisti, esercito dell'Honduras, agenti Cia, 
consiglieri militari argentini ed israeliani - Analogo racconto di due prigionieri 

Più aspro 
lo scambio 
di accuse 
Mosca-

Washington 
ROMA — USA e URSS sono 
tornati ieri a scambiarsi 
nuove aspre accuse attraver
so un editoriale della «Pra-
vda» e una intervista televisi
va del ministro della Difesa 
Welnberger. Il serrato botta 
e risposta Iniziato con 11 di
scorso di Reagan e con la re
plica di Andropov non ha più 
conosciuto interruzioni. Do
menica il 'Dipartimento di 
Stato ha risposto alle accuse 
di Andropov con un'altra ac
cusa, quella di non aver ri
spettato la moratoria an
nunciata dallo stesso Crem
lino nel marzo del 1982. Da 
allora, secondo il Diparti
mento di Stato» infatti 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

Andropov 
Ampio 

colloquio 
con Perez 
de Cuellar 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Jurl Andropov ha 
ricevuto ieri pomeriggio il 
segretario generale dell'O-
NU, Perez De Cuellar per un 
incontro assai più denso di 
contenuti concreti di quanto 
non sembri apparire dalio 
scarno e, per certi aspetti, e-
luslvo comunicato finale 
fornito dalla TASS. Ci si at
tendeva dal leader sovietico, 
dopo lo scambio polemico 
con Reagan, qualche valuta
zione generale dell'attuale 
clima internazionale ed essa 
è puntualmente venuta, con
fermando le preoccupazioni 
di Mosca per 11 «carattere pe
ricoloso assunto dalla situa-

Gianetto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — È John Negro-
ponte, ambasciatore degli 
Stati Uniti nell'Honduras, il 
coordinatore del tre gruppi 
militali che controllano e de
cidono le attività di guerri
glia contro il Nicaragua. L' 
affermazione, corredata di 
prove, fatti, date e documen
tazioni, viene dalla rivista a-
merlcana «Time», e confer
ma in modo Inequivocabile 
le dirette responsabilità del
l'amministrazione Reagan 
nell'attività di destabilizza
zione dell'intera regione cen-
troamericana, culminata, 
una settimana fa, nell'ag
gressione al Nicaragua. 

Il settimanale, che alla vi
cenda dedica un ampio ser
vizio dal titolo «Nicaragua's 
elusive war», l'ambigua 
guerra in Nicaragua, ha avu
to ie informazioni diretta
mente da rappresentanti 
dell'.FDN», la sigla dietro la 
quale si nasconde l'organiz
zazione antlsandlnlsta. A ca
po dell'FDN, scrive «Time», 
c'è un comitato composto in 
buona parte da ex somozisti, 
da esponenti conservatori e 
da grossi latifondisti usciti 
dal Nicaragua dopo la rivo* 
luzione sandinlsta di tre an
ni fa. Dietro U comitato ci so
no 1 tre gruppi dirigenti mili
tari Il primo è composto da 
ex ufficiali della guardia na
zionale, il secondo da ex uffi
ciali dell'esercito hondure-
gno, tra di loro, oltre al noto 

colonnello Bermudez, c'è un 
rappresentante militare ar
gentino. 

A capo di questo secondo 
gruppo, Impegnato come II 
primo nell'addestramento ed 
equipaggiamento del «con
tras», le truppe controrivolu
zionarie, c'è un uomo noto 
con lo pseudonimo di «Car
los», ma che in realtà — scri
ve «Time» — è il capo della 
CIA, i servizi segreti ameri
cani, di Teguclgalpa. Il terzo 
gruppo militare, infine, è 
composto solo da statuniten
si. Sono esperti della CIA, e 
rappresentanti del comando 
meridionale dell'esercito 
USA, che ha a Panama la sua 
sede ufficiale. Proprio questo 
gruppo, scrive ancora «Ti
me», e 11 vero cervello dell'in
tera operazione antlsandlnl
sta. Il suo compito è, tra l'al
tro, quello di trasmettere or
dini al secondo gruppo che, a 
sua volta, 11 trasmette al co
mandanti dei «contras», gli 
stessi che hanno attuato le 
spedizioni di aggressione in 
Nicaragua. Uomo «ombra», 
coordinatore, comandante 
supremo dell'intera opera
zione 11 rappresentante degli 
USA in Honduras, quel Ne-
groponte del quale già un'al
tra rivista USA, «Newsweek», 
aveva. In un articolo del no
vembre scorso, indl-

Giorgio Otorini 

(Segue in ultima) 

Si riaccende la protesta popolare, Finterò paese paralizzato 

Un grandioso sciopero generale 
contro i militari in Argentina 

La Giunta aveva dichiarato illegale la giornata dì lotta e mobilitato le forze repressive 
Nonostante le gravi minacce, sono state praticamente totali le astensioni dal lavoro 
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Nuova eruzione dell'Etna 
La prima dopo due anni 
Dopo una calma durata due anni l'Etna si è risvegliato e da 
ieri mattina la lava scende da quota 2300 (dove si è aperta 
una «bocca» larga 300 metri) a valle. Finora non vi sene 
preoccupazioni per I centri abitati, anche se sono state avvia
te le prime operazioni di sgombero. Per oggi è previsto anche 
l'arrivo del ministro della protezione civile. Fortuna. 
NELLA FOTO: Il fronte lavico A PAG. 5 

«7 aprile»: parla Borromeo, 
ex funzionario della Cattolica 
Impacciato e spaurito* abito grigio e cravatta, la voce un po' 
curiale. Mauro Borromeo b» deposto len davanti al giudici 
del processo «7 aprile». L'ex funzionario dell'Università. Catto
lica milanese amputato di «partecipazione a banda armata», 
uno del «pentiti») ha ricostruito un mosaico di episodi. La sua 
figura e 11 suo percorso ne fanno uno del personaggi più 
singolari della vicenda. A PAO. 3 

Tensioni e aspri conflitti 
nell'India della non-violenza 
Tensioni economiche e sodali, divisioni politiche, instabilità: 
il «gigante India», ehe ha Insegnato al mondo la «non vtoien-
za», * oggi agitato da forme diverse di violenza e alle prese con 
problemi difficili e complessi, che gettano un'ombra di incer-
tezra alle sue prospettive. È ti tema dell'inchiesta del nostro 
inviato Ennio Polito, di cui pubblichiamo il primo servizio. 

A M I 

Vertice padronale alla ricerca di rivalse 

La Confìndustrìa 
vuole far saltare 
i patti dì gennaio 

Annibaldi, Romiti, Solustri per la riapertura dell'intero contenzioso 
(orario, salario, scala mobile) • Minacce su contratti e occupazione 

ROMA — La Confindustrla rida fuoco alle polveri minacciando la disdetta dell'accordo 
del 22 gennaio. Che non si tratti soltanto di una battuta propagandistica è dimostrato dal 
rilievo inusuale dato dal quotidiano confindustriale; ti Sole-24 Ore, all'annuncio di Anni-
baldi, ma anche dall'avallo offerto ieri da Romiti e Solustri. In effetti, la scelta è dell'inte
ro vertice della Confindustrla, sottoposto negli ultimi tempi a pesanti critiche e pressioni 
da parte delle categorie (metalmeccanici, tessili e costruttori edili) intenzionata a ricerca
re al tavoli di trattativa sui contratti una qualche rivalsa sull'intesa raggiunta. Questa, 
nei fatti, è già stata messa in mora, con l'evidente obiettivo di stravolgerla. Il pretesto per 
riaprire l'intero contenzioso (orarlo, scala mobile, aumenti contrattuali del salario) è 
stato offerto dalla scelta del Parlamento di correggere alcuni gravi limiti del protocollo 
d'intesa riguardanti 11 col
locamento. 

L'amministratore dele
gato della Fiat, Romiti, è 
arrivato ieri a sostenere, in 
polemica con 11 ministro 
Scotti, che «11 significato del 
testo concordato è stato 
stravolto non solo nei con
tenuti ma addirittura nella 
lettura delle sue formula
zioni». Poi, 11 direttore gene
rale della Confindustrla, 
Solustri, ha rincarato la do
se affermando che «gli im
prenditori non sono in gra
do non solo di salvaguarda
re il potere d'acquisto, ma 
addirittura l'occupazione 
dei lavoratori». 
. A rendere eloquente la li

nea dura è arrivato l'ab
bandono da parte del rap
presentante della Confin
dustrla della delegazione 
degli industriali calzaturie
ri al tavolo di trattativa per 
il nuovo" contratto, non ap
pena raggiunto un accordo 
sull'orario. 

Voto di fiducia anche 
sulla spesa pubblica 

ROMA — Con un voto di fiducia (cioè con l'atto politico più 
rilevante cui possa ricorrere un governo in Parlamento, ma 
anche il più Inflazionato da Fanfanl) 11 quadripartito ha san
cito Ieri alla Camera, nel corso del dibattito sul bilancio '83 
dello Stato, l'inattendibilità delle previsioni ministeriali in 
materia di spesa pubblica: 201 mila e passa miliardi di spesa 
corrente, cioè quella spesso alimentata da scelte clientelar! e 
da spinte corporative, con un incremento di 26 mila miliardi 
rispetto agli stessi calcoli governativi di appena sette mesi 
addietro. 

Basterebbe questo — ha rilevato Giorgio Macciotta nel mo
tivare il «no» del comunisti — per dire quanto poco meritevole 
di fiducia sia una gestione della politica economica cosi Irre
soluta e mistificatoria. Non si tratta di giudizi avventati. I 
comunisti avevano avanzato infatti proposte di correzione 
del meccanismi perversi della spesa pubblica che, garanten
do la qualità del servizi, tagliassero sprechi inammissibili. 

Un solo esemplo: cosa giustifica che in Sicilia e in Campa
nia la spesa media pro-capite per medicinali (a carico dell'e
rario, naturalmente) sia di 72 mila lire, mentre nel Trentino è 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poterà 

BUENOS AIRES — Le intimidazioni della giunta non hanno 
avuto l'effetto sperato: Io sciopero generale proclamato dalla 
«CGT», la confederazione generale del lavoro, e dichiarato 
«illegale» dal regime, ha ottenuto ieri l'adesione totale del 
lavoratori del Paese. La capitale è stata completamente bloc
cata, tutti 1 mezzi pubblici di trasporto sono rimasti fermi, 
chiuse le fabbriche e tutti 1 negozi, sospesi 1 voli, nessun 
giornale e uscito. 

Fino al tardo pomeriggio di ieri non ci sono stati incidenti, 
nonostante un grave clima di tensione ed una presenza mas
siccia di forze di polizia, in «stato di massimo allarme», per le 
strade delle citta. I servizi essenziali, luce, gas, assistenza 
sanitaria, poste e telefoni, sono stati garantiti da personale 
d'emergenza. Anche in settori più esposti come la radio e la 
televisione, ci sono stati dieci minuti di silenzio simbolico per 
significare l'adesione dei lavoratori alla giornata di sciopero. 
Un'appendice della grande protesta ha raggiunto persino le 
forze armate perche tutto il personale civile del vari settori 
militari ha massicciamente partecipato allo sciopero. 

Le prime cifre non lasciano possibilità di dubbi o manipo
lazioni: la percentuale di adesione in ogni settore lavorativo è 
stata dall'ottantadnque al novantasei per cento, tanto nella 
capitale che nelle più difficili province dell'interno del Paese. 
A niente sono servite le presenze poliziesche che, a detta del 
ministro del Lavoro e di quello degli Interni, dovevano servi
re a garantire «la libertà di lavoro». 

L'agitazione, che era stata decisa lo scorso mercoledì, ha al 
centro i temi della crisi economica gravissima che la politica 
della giunta militare ha provocato nel Paese: Inflazione alle 
stelle, disoccupa rione, scelte di indirizzo del governo, miglio
ramenti salariali. Venerdì 1 sindacati avevano rifiutato una 
frettolosa proposta del regime che, nel tentativo di evitare lo 
sciopero, aveva promesso fin da aprile miglioramenti salaria
li non meglio precisati. La giunta ha allora tentato la carta 
dell'intimidazione dichiarando ufficialmente illegale lo scio
pero e minacciando t'arresto del dirigenti. Minacce inutili. 
come l'adesione totale alla protesta avvenuta ieri, ha dimo
strato. 

Una comunicazione giudiziaria 

Ora si mettono 
sotto accusa 
Nicolini e 

l'Estate romana 
L'indagine della Procura della Repubblica 
avviata dopo un esposto democristiano 

ROMA — Comunicazione giudiziaria al 
compagno Renato Nicolini, assessore alla 
cultura del Comune di Roma. Gliel*ha Invia
ta Ieri pomeriggio il sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe De Nardo, n reato 
che il magistrato Ipotizza per Nicolini è inte
resse privato In atti d'ufficio. 

L'Indagine della Procura è stata avviata 
sulla base di un esposto-denuncia presentato 
da un gruppo di consiglieri comunali de al 
culmine di una campagna contro le iniziative 
culturali del Comune di Roma, 

Sotto inchiesta è l'organizzazione dette 
manifestazioni dell'Estate romana che han
no riscosso grande successo tra la cittadi
nanza della capitale e hanno avuto larga eco 
In Italia e all'estero. 

L'esposto dei consiglieri de tira In ballo ad-
dirittura le Iniziative del 1978, U primo anno 
di amministrinone di sinistra a Roma, e 
mette in blocco sotto accusa anche quelle 
successive fino all'ai. 

La notizia dell'Invio della comunicazione 
giudiziaria è stata data alle agenzie di stam
pa dallo stesso Nicolini che ha rilasciato an
che una brevissima dichiarazione, nella qua
le soUectta U giudice ad ascoltarlo subito «al 

fine di dimostrare la pretestuosità dell'espo
sto della Democrazia cristiana». L'esposto del 
consiglieri de un voluminoso fascicolo, cor
redato da una ventina di allegati (uno per 
ognuna delle delibere sull'Estate romana) fu 
pubblicato, con grande rilievo, da un giorna
le di destra della capitale. Poi è stato tirato 
fuori dal cassetto proprio nel giorni dell'in
chiesta sullo scandalo di Torino e quasi all'u
nisono con l'avvio della famosa Indagine sui 
cappuccini e 1 caffè che ha coinvolto il Consi
glio superiore della magistratura e le giunte 
della Regione Lazio e della Provincia di Ro-

Dalla Procura della Repubblica negli stessi 
giorni venne fatta filtrare la notizia ehe 
unMndaglne preliminare era in corso* nel 
confronti deU*assesaore Nicolini. L'invio del
la comunicazione giudiziaria non è quindi 
arrivato come un fulmine a del sereno. 11 
compagno Nicolini ha Immediatamente In
formato deUlnudativa della Procura 11 sinda
co Ugo Vetere, Il quale ha a sua volta annun
ciato che risponderà atte interrogazioni de
mocristiane sull'argomento nella seduta del 
Consìglio comunale di domani. 
NELLA FOTO: (tonato McofM 

ALTRE NOTtZE M CRONACA 

Annunciano per domani un irresponsabile sciopero di ventiquattro ore 

Isolati i «medici del rifiuto» 
ROMA — È sempre più chia
ro 11 gioco brutale che si deli
nca in queste ore, dopo 11 ri
fiuto opposto venerdì scorso 
dal sindacati medici più ol
tranzisti di siglare il contrat
to unico per gli oltre selcen-
tornila dipendenti della sani
tà pubblica. È un gioco bas
sissimo e cinico, quello della 
CIMO e dell'ANPÒ (primari), 
ehe non mira solo a indeboli
re la più importante e rap
presentativa delle organizza

zioni mediche, l'ANAAO 
(aiuti e assistenti ospedalie
ra ma ormai anche parecchi 
primari), che ha invece fir
mato l'accordo, ma a gettare 
ulteriore e Ingiustificato 
caos nelle corsie d'ospedale. 
Dopo mesi e mesi di dlsfun-
stani, la pazienza della gente, 
del malati, del loro familiari, 
è al limite di rottura; è stata 
raggiunta faticosamente u-
tVlntesa, giudicata da atoMe 
parti positiva: ora, non è più 

rimettere tutto 
la altea astone e tornare in 
altomare. 

A «pesa toni si Ispira la 
gran parte delle reazioni 
controYattefrfaineato deDa 
CTMO e delfANPO. «B una 
prova di irresponsabilità — 
ha dichiarato Agostino Ma-
rtanettt, sfatttailo generale 
aggiunto detta OQBL — quel-
ladl certi settori medici;, che 

fronte alla situazione del 

ad enormi guadagni 
pur presenti in alcune aree 
della categoria, aglt afoni 
del governo, dette confedera-
stoni e di settori responsabili 
dagli stesal medici per defini
re una oaDe più dimetti e de
licate vertenze degli ultimi 
tempi». X settori più ortranst-
stt — ha aggiunto Martanct-
tl — «osanoU bomba atomi
ca anche jper banali mi di 
f«^0ett«Va)a OQflB Ma- tO«tta\ fltOQft" 
cale è fetta più di ricatti che 

di Impegno civile». 
Altrettanto dure le criti

che del searettrto confedera
le detta CtSL Roberto Ro
mei, secondo U quale il rifiu
to del contratto «dimostra 
quanto sia ancora radicata 
lldea di anteporre antnte-
rcase generale e al principio 
detta aoMdarletà,11 aaddga» 
cimento di egotaml di giup» 

(Segue in ultima) 
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